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a trasformazione 
della Provincia 

nel sistema 
ielle autonomie 
attiro, introdotto dalla relazione di Marisa Ro-

ò stato concluso dal compagno Quattrucci 
ziale il pieno rispetto dell'intesa istituzionale 

, sala della Fiera di 
si sono svolti Ieri, sot-
presidenza del compa-
ulgl Petroselll, della 
me e segretario della 
alone romana del PCI. 
1 del convegno su «un 
ruolo della Provincia 

buongoverno, per la ri-
economica, per 11 risa-
to della vita pubblica ». 
emblea e stata aperta 
% relazione della com
Marisa Rodano, capo-

> del PCI a Palazzo Va-
Con la recente istltu-

delle commissioni con
dì dipartimento e di 
zlone — ha ricordato 
Ice — si è dato 11 via 

alla Provincia ull'at-
m dell'intesa istituzio
ni le forze democrati-

Al di la del conte-
ancretl dell'Intesa e de-
ipegnl presi dalla giuri-
settori principali di in-
to, va sottolineato 11 va-
Dittico del risultati rag-
grazie al tenace sfor-
nostro partito. Non so-

t evitato di aprire una 
1 buio ma si è ottenuto 
ipo stesso che P3DI e 
- che avevano votato 

giunta, monocolore de 
isaserso all'opposizione. 
» si è realizzata una 
cativa convergenza nel 
lo sulla situazione e 
richiesta di una par-
clone diretta del PCI al 
io della Provincia, per 
dalla crisi, tra 11 nostro 
> e l compagni sociali-

bbediscono alla 
techia logica le 
calte al vertice 
Ila DC regionale 

«ione del « petruccla-
DI Tillo a segretario 
iato della DC chiude, 
le nomine di Llbanorl 
a lui « petjnucciano ») 
direzione del comitato 
totale e di Slgnorello 
Ireottlano ») alla testa 
gomitato cittadino, il 

di potere aperto dal
li ohe Investi 11 partito 
tì 15 giugno. Una con-
ne, pero, soltanto for-rohé l'« operazione » 

(condotta sotto la 
dell'asse Petrucci-An-

il) ha ancora una voi-
lesso In luce le gravi 
addizioni In cui si di-
io «scudo-crociato»: la 

rivoluzione a destra, il 
dhe sempre più la DC 
di uscire dal suo tra-

> con 1 vecchi sistemi 
accordi tra le correnti, 

iato ohe con una serta 
Mone sulla propria li-
politica. 
TUlo è stato eletto con 
1 (39 su 32) delle sole 
onentl « andreottlana » 
petrucciana ». Oli altri 
0 . deposto nell'urna 
la ' bianca, dopo aver 
•so tutti, dalle sinistre 
infardarli, giudizi assai 
sulla candidatura e sul 
1 In cui si è arrivati a 
nrla. 
discorso pronunciato dal 
«retarlo, inoltre contle-
Icunl elementi dal quali 
gè la chiara volontà di 
tre avanti scelte che — 
e In contrasto con la 
ione nazionale del par-
— obbediscono alla lc-
dello schieramento che 

(revalso nella DC roma-
i laziale. L'Intesa reallz-

alla Regione, secondo 
Ilio, ha significato 11 « re
co del PSl, con la ri-min-
alla presidenza de», per 
giurare «l'alternativa di 
. giunta radical-fronti-
K Un'Interpretazione ri-
Iva e che non corrlspon-
ùla realtà del fatti. 
Impegno della DC sul ter-
i della realizzazione del 
(ramina è stato liquidato 
DI Tillo con una rituale 
cazlone di temi, senza 
pure l'ombra di una In-
clone concreta. Sorpren-
te è, poi, la parte conclu-
, del discorso del neose-
•rlo. Affrontando 1 rlsul-

dell'accordo regionale, 
m i o (secondo 11 resocon-
pubbllcato da 11 Popolo) 
i lasciato aperto l'Inter-
ftivo sul modo nuovo di 
mare: è diventato un tot-
reale, oppure si è allo 
•o punto di prima, nella 
lonza, con la sola ditte-
sa • del parziale cambia-
Ito di etichetta degli uc-
H che gestiscono il potè-». 

una domanda che 11 
legretarlo dovrebbe porre 
primo luogo al suo parti-
agli otto assessori de pre
ti nella giunta (cui sem-
. costare molta fatica 
•prendere che dopo il 1S 
ino non è più possibile so
nare con i vecchi metodi) 
lato 11 modo in cui è sta-
•letto alla carica che oc-
a, anche a se stesso. 

La Provincia — ha prose
guito la compagna Rodano — 
come è definita dalle leggi 
attuali, non è certo adeguata 
alle esigenze di sviluppo delle 
autonomie locali. Occorre 
dunque mutarne ruolo e fun
zioni. Ma non si tratta di 
rinviare la questione a mo
difiche legislative quanto di 
avviare un processo non set
toriale ma generale che con
senta alla Provincia di assu
mere sempre più funzioni di 
programmazione e coordina
mento, di stimolo alla asso
ciazione dei Comuni, di soste
gno della loro autonomia, di 
sviluppo della collaborazione 
con la Regione 

L'attuazione delle intese è 
dunque un terreno essenziale 
per spostare In avanti tutta 
la nostra battaglia. E' sicuro 
che non permetteremo che 
qualcuno possa illudersi di 
aver trovato In esse un sem
plice « salvacondotto » per na
vigare nell'inerzia fino alla 
scadenza elettorale. 
' Individuare 1 campi di In

tervento della Provincia e sti
molare una pressione di mas
sa per ottenere risultati con
creti: questi 1 temi fonda
mentali scaturiti dal dibattito 
che ha fatto seguito alla re
lazione. Numerosi gli Inter
venti: legati al problemi sco
lastici — settore nel quale 
l'amministrazione provinciale 
ha cornetti importanti — co
me quelli di Fuesas. di Mon-
teverde, Bucci del X X i n li
ceo scientifico. Laura Sonnlno 
dell'istituto di cinematografia. 

Il saluto del capogruppo del 
P3DI, Renzo Riccardi, che ha 
apprezzato l'inziatlva comuni
sta, è stato seguito da un In
tervento di Domenico Davoll 
della presidenza della lega 
delle autonomie 11 quale ha 
Individuato nella Provincia 11 
punto di partenza per un'azio
ne di ristrutturazione dell'or
dinamento istituzionale. Cesa
rotti sindaco di Oenzano ha 
sottolineato l'importanza del
la prossima consultazione 

Quale ruolo per 11 personale 
In questa battaglia per il 
buongoverno? Questo é In
terrogativo che si è posto il 
compagno Marroni, consiglie
re provinciale, Indicando la 
necessità di una fattiva colla
borazione dei dipendenti al 
processo di trasformazione 
dell'ente. Marroni ha anche 
sottolineato 1 contenuti demo
cratici che in questi anni si 
sono sviluppati nel consiglio 
provinciale, soprattutto nel 
rapporto diretto con gli elet
tori, n senatore Roberto Mal-
flolettl ha evidenziato l'impor
tanza di una visione regiona
le delle questioni, individuan
do nel comprensorio e nello 
sviluppo delle autonomie lo
cali il punto di riferimento 
per Individuare 1 nuovi com
piti della Provincia. 

Un impegno concreto nella 
lotta per uscire dalla crisi e-
conomlca e compito essenzia
le per tutti gli enti locali, 
secondo Emilio Mancini, del
la segreteria regionale del 
PCI. Bullo stesso argomento 
si è soffermata la compagna 
Maria Antonietta Sartori, sin
daco di Olevano, mentre 11 
consigliere provinciale Salva
teli! ha sottolineato l'esigenza 
di un rapporto diretto con la 
classe operaia e le sue orga
nizzazioni. Sono Intervenuti, 
Inoltre, Marciano di Frascati, 
Pozzllll di Tivoli, Gandino, 
sindaco di Ladlspoli, Mercuri 
di Marino, Blgnaml della cel
lula del personale della Pro
vincia. 

Il dibattito — ha affermato 
il compagno Quattrucci, della 
segreteria della Federazione 
comunista romana, traendo le 
conclusioni ha anzitutto pre
cisato la necessità di un ruolo 
e una collocazione dell'ente 
provinciale nel processo di ri-
strutturazione economica, so
ciale, politica, istituzionale 
per il quale lavoriamo. 

Come? Attraverso una pro
fonda trasformazione della 
Provincia in relazione ai com
prensori, alla politica di pro
grammazione, alla funzione 
del Comuni. La delibera sul
la ristrutturazione del servizi 
— ha proseguito Quattrucci 
— il varo del nuovi diparti
menti, l'accordo istituzionale 
spingono in questa direzione. 
Ma per far realmente cam

minare su questa strada la 
Provincia occorre, lo sappia
mo, una concreta volontà po
litica e la sconfitta delle ten
denze più retrive, burocrati
che, centralistlche, presenti 
nella DC e In altri partiti: 
cosi come è necessaria una 
profonda opera di moralizza
zione. 

Ma 11 punto di partenza — 
ha coneluso Quattrucci — ri
mane l'applicazione dell'ac
cordo istituzionale — nel qua
le un ruolo decisivo è stato 
giocato dal rapporto unitario 
PCI-PSI. Questo noi esigia
mo, lavorando dall'opposizio
ne perché prevalga la linea 
delle Intese, nella prospettiva 
della svolta democratica. 

Chiesto l'arresto dei CC 
che uccisero Pietro Bruno 

Il collegio di parte civile ha denunciato in una conferenza stampa i ritardi che viziano le inda
gini — Non ancora sequestrate le armi dei reparti che erano in servizio davanti all' ambasciata 

I tra giovani tariti (alla testa, al braccio e all'orecchio) da colpi d'arma da fuoco durante la manifestazione davanti alla 
ambasciata dallo Zaire, In via Mecenate, nel corso della quale fu ucciso lo studente Pietro Bruno, Il 22 novembre scorso 

Gli avvocati del familiari 
di Pietro Bruno, 11 giovane 
ucciso dal carabinieri davan
ti all'ambasciata dello Zaire 
11 22 novembre scorso, hanno 
denunciato nel corso di una 
conferenza stampa 1 ritardi 
che caratterizzano le Indagi
ni sulla tragica vicenda, ed 
hanno ribadito la richiesta 
che 11 sottotenente Bosslo, 
11 carabiniere Colantuono e la 
guardia di PS Tammaro — 1 
quali hanno ammesso di ave
re sparato sui dimostranti — 
vengano tratti in arresto. 

I ritardi e le inadempien
ze dell'Inchiesta sono stati 
riassunti In un documento 
nel quale si fa notare che a 
tutt'oggl non si e ancora prov
veduto al sequestro delle ar
mi In dotazione al reparti di 
polizia e di carabinieri in 
servizio davanti all'amba
sciata dello Zaire e all'accer
tamento degli ordini impar

titi da chi dirigeva quelle 
forze. La ricostruzione del 
fatti, inoltre, secondo 1 lega
li di parte civile risulta anco
ra lacunosa poiché non si è 
provveduto ad acquisire le 
numerose testimonianze 

I legali di parte civile (1 
senatori Umberto Terracini 
e Agostino Vlvlanl, gli avvo
cati Summa. Marazzìta. Mat
tina, Di Giovanni e Messo!) 
nel corso della conferenza 
stampa hanno mostrato al 
giornalisti una serie di foto
grafie scattate sul luogo del
la tragedia, che mostrano le 
tracce lasciate dal proiettili 
calibro nove sparati dai cara
binieri e dalla polizia. I le
gali affermano che 1 colpi 
sparati dagli agenti e dal CC 
non sono stati soltanto quin
dici — come risulterebbe dai 
bossoli consegnati al magi
strato — ma molti di più: 
non meno di 18 e forse ad

dirittura 23. A dimostrazione 
di questa tesi sono stati ci
tati tutti 1 punti dove, se
condo gli accertamenti com
piuti, 1 proiettili sono finiti: 
due, di cui uno mortale, han
no raggiunto Pietro Bruno: 
uno ha ferito ad un braccio il 
giovane che lo soccorreva; 
due hanno ferito, ad un orec
chio ed al cranio, altri due 
dimostranti; quattro hanno 
lasciato la loro traccia sul
l'asfalto intorno al punto In 
cui Pietro Bruno giaceva fe
rito a morte; uno ha fora
to una persiana di una fine
stra di un'abitazione di via 
Muratori 31: un altro ha 
scalfito lo spigolo della por
ta della sede della CISL. al 
numero 29/A della stessa 
strada ; ancora due colpi han
no lasciato il segno sullo sta
bile che porta il numero 29, 
un altro su quello che ha 11 
27 e due al 25. Altre pallot

tole si sarebbero schiantate 
sul muri della strada e su due 
auto 11 posteggiate. 

I legali di parte civile han
no chiesto che venga fatta 
piena luce su ciò che è acca
duto tra il momento della 
tragedia e l'arrivo del ma
gistrato. Secondo alcune te
stimonianze, infatti, 1 poli
ziotti ed I carabinieri si sa
rebbero affrettati a racco
gliere da terra 1 bossoli, per 
poi sparpagliarli di nuovo sul 
selciato quando il sostituto 
procuratore della Repubblica 
stava per arrivare. 

Sempre per quanto riguar
da la ricostruzione di ciò che 
è avvenuto davanti all'amba
sciata dello Zaire, gli avvo
cati di parte civile contesta
no che 1 carabinieri abbiano 
sparato in una situazione di 
estremo pericolo, come è sta
to sostenuto nelle versioni 
ufficiali. 

Ha dato esito negativo la prova del guanto di paraffina 

Non avrebbero sparato i 2 fermati 
per l'assassinio dell'albergatore 

Gli inquirenti avanzano l'ipotesi che sulla m acchina dalla quale è stato esploso il colpo di 
lupara ci fosse proprio Bergamelli, sospettato di essere il mandante del feroce delitto 

Oggi assemblea 
all'Atlantic 

su contratti 
e occupazione 

«Contratti e occupazio
ne»: questo 11 tema della 
manifestazione che si svol
gerà oggi alle ore 9,30 al 
cinema Atlantic, sulla Tu-
scolana, promossa dal con
siglio di fabbrica della 
FATME e dalla FLM. 

All'incontro Interverran
no un rappresentante del
la federazione provinciale 
COIL-CISL-UIL: Giorgio 
Benvenuto per la FLM na
zionale: Roberto Palleschi, 
presidente della giunta re
gionale; e 1 consiglieri Ber
ti (PCI): Panizzi (PSD; 
Fiori (DC) : Muratore 
(PSDI) ; Castellina (del 
(PDUP); e Crosta (PLI). 

Domani convegno 
sul commercio 

al Ridotto 
dell'Eliseo 

Domani alle ore 9 al 
teatro Ridotto dell'Eliseo 
In via Nazionale, si terrà 
un convegno del PCI sul 
tema: «Per 11 buon gover
no di Roma efficienza e ri
forma della rete distribu
tiva nell'Interesse del con
sumatori e del commer
cianti ». 

I lavori saranno aperti 
da una relazione del com
pagno Sirio Trezzinl della 
segreteria della federazio
ne. Concluderà Luigi Pe
troselll, della direzione e 
segretario della federazio-

Due giovani in carcere sot
to l'accusa di furto d'auto ma 
fortemente sospettati di esse
re gli autori materiali del de
litto; altre due persone, il 
«boss» italo - marsigliese Al
bert Bergamelli e la sua don
na, Fellcla Cuozzo, ricercati 
quali mandanti del regola
mento di conti. Dopo tre gior
ni le indagini sul feroce as
sassinio dell'albergatore Vin
cenzo Orazl, «fulminato» da 
un colpo di fucile caricato a 
panettoni mentre usciva da 
un garage di via Buonarroti, 
sono ancora ferme ai risulta
ti raggiunti nelle prime ore. 
Intanto però si fa strada la 
ipotesi che a sparare 11 colpo 
che ha ucciso Orazl sia sta
to lo stesso Albert Bergamel
li. In questo senso una con
ferma potrebbe venire dal 
prossimi Interrogatori del due 
fermati, Marco Ciampanella, 
di 20 anni, e Giancarlo De 
Bernardi, di 19. 

Secondo una voce circolata 
Ieri negli ambienti di palaz
zo di giustizia la prova di 

Distrutto l'armadio portalinea della SIP all'Aventino 

Circa 300 apparecchi isolati 
dopo l'attentato incendiario 
Il fuoco ha fuso completamente alcuni pannelli - Poche le testimonianze per 
identificare gli attentatori - La stessa tecnica già usata negli altri incendi dolosi 

Sono circa trecento gli ap
parecchi telefonici rimasti 
isolati all'Aventino in segui
to al nuovo criminale atten
tato Incendiario contro un ar
madio portalinea della SIP, 
compiuta l'altra notte In via 
delle Terme Daciane. Il fuoco 
ha fuso completamente alcu
ni pannelli, ed ancora non 
è stato reso noto quanto tem
po occorrerà al tecnici per 
1 lavori di restauro. 

Le indagini dell'ufficio poli
tico della questura per Iden
tificare gli attentatori, nel 
frattempo, non hanno fatto 
passi avanti. La tecnica, a 

quanto è stato accertato, sa
rebbe la stessa usata per ap
piccare tutti gli altri Incendi 
dolosi che nelle settimane 
scorse hanno distrutto quasi 
una ventina di armadi por
talinea della SIP. Come In 
occasione di molti altri at
tentati anche l'altra notte non 
è stato possibile ottenere te
stimonianze precise sul nu
mero e sulla fisionomia del 
criminali. 

L'attentato è stato compiu
to poco dopo le 2.40. all'angolo 
tra via delle Terme Daciane e 
virt di Santa Prisca. Attraver
so le fessure dell'armadio di 

derivazione della SIP è stata 
fatto filtrare dalla benzina e 
subito dopo è stato appiccato 
il fuoco. Mentre i delinquen
ti si allontanavano, dalla cen
tralina si sono levate alte 
fiamme. 

I vigili del fuoco giunti su! 
posto hanno subito irrorato 
l'nrmadSo portalinea con ab
bondanti getti di schiumoge
no, ma 1 danni sono stati 
ugualmente estesi. Il forte 
calore ha Infatti fuso anche 
quel pannelli che ancora non 
erano stati raggiunti dalle 
fiamme. 

guanto di paraffina, cui 1 due 
giovani sono stati sottoposti 
subito dopo la cattura, sul
la via Portuenze (mezz'ora 
dopo il delitto e su un'auto, 
un'«A]fetta», del tutto slmile 
a quella usata dal Iclllers), 
avrebbe dato esito negativo. 

Questa voce è In netto con
trasto con quella trapelata 
venerdì pomeriggio secondo 
la ciuuce invece la prova sa
rebbe stata positiva. «Ma que
sto accertamento — afferma
no con insistenza gli inqui
renti — non ha un valore 
decisivo ». Per quale motivo? 
Perché uno dei testimoni che 
giovedì sera hanno assistito 
alla «esecuzione» di Vincen
zo Orazl ha affermato che le 
persone a bordo della «Ai-
fetta » erano tre. Quindi non è 
da escludere l'Ipotesi che, 
quando sono stati catturati 
dalla polizia, Ciampanella e 
De Bernardi avessero già fat
to scendere dalla macchina 
l'uomo che aveva sparato 
contro l'albergatore 11 colpo 
di lupara. Qualcuno, tra gli 
Inquirenti, si spinge ad Ipo
tizzare persino che 11 killer 
potesse essere proprio Albert 
Bergamelli 

Vincenzo Orazl, gestore del
la pensione «Merulana» e di 
altri tre piccoli alberghi, uno 
del quali a Pomezla, altri 
due nella zona della stazione 
Termini, è stato ucciso mez
z'ora dopo la mezzanotte di 
giovedì. Con la moglie. Ro
berta D'Annibale, 31 anni, sta
va risalendo la rampa del ga
rage di via Buonarroti — do
ve aveva posteggiato la sua 
macchina 

Dalla testimonianza di Ro
berta D'Annibale e di un av
vocato che conosceva sia Ber
gamelli che Vincenzo Orazl, 
Bernardino Todinl, gli Inqui
renti sono riusciti a ricostrui
re 1 retroscena del delitto: la 
pretesa dei banditi del «clan 
dei marsigliesi» di farsi pa
gare dall'albergatore una 
grossa somma di danaro, 1 
debiti che l'Orazi avrebbe ac
cumulato nel gestire la pen
sione « Cristallo » In via Mon-
tebcllo. La pensione, circa un 
anno fa, Vincenzo Orazl la 
aveva acquistata da Fellcla 
Cuozzo; dopo tre mesi di ge
stione però l'aveva ceduta 
nuovamente alla donna. 

FAMOUS 

LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 

IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 

Frizione automatica 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via Raltaala Balaitra. 46-50 
(quartiara Monttvardenuovo) 

Talalono S3.S5.S9 

Via Ruogaro Settimo, 21 
Telefono 52.69.642 

POSATE 
thailandesi 
favolosamente belle 

assolutamente Inossidabili 
In vendita a Roma: 

BALDUCCI CADEAUX, Via 
Chelini - BARONI A., Acilia 
COCCIA, Via Val Santerno 
DUCA, Via Vigna Stelluti 
GIOIELLERIA TUSCOLO, 
Via Magnagrecia - GERAR-
Dl, Via Livorno - MIRICAE, 
Via Frattina 

AVVISI ECONOMICI 
7 ) OCCASIONE SO 

PIANTE ogni tipo per giar
dini lottizzazioni terreni vivalo 
di produzione liquida. Telefo 
nare 6850687 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Modico p«r ta 
diagnosi • cura dalla « fola » ditfun
zioni • d«boltzz« saMuail di origina 

Mrvoia, psichica, «ndocrln*. 

Dr. PIETRO MONACO 
Madie© dedicato e atei usi vamanta » 
•Uà aatniologla (nauraatanla MSSUOII, 
daflclani» aanlllth endocrina, ite/Ulta, 
rapidità, emotività, dtr.cl.mxa virila, 

Impotanxa) Innesti In loco. 
ROMA - Via Viminata, SS """ 

(Tennini, di front* Teatro dell'Opera) 
Consultazlonlt or* 8-13 * 14-19 

Tal. 47.51.110/47.56.980 
• w Informazioni gratuite scrivani 

(Non si curano venere*, palle ecc.) 
A. Com. Roma 10012 < 22-11-1950 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine « natura, senilità 
sessuale, precocità, sterilità, correzio
ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 
consultazioni pre e post matrimoniali. 

Dot t G. MONACO 
Medi» Olir. SPECIALISTA Clinica Daria» 

RONIA-VIA VOLTURAT019 
(Stazione Termini) Piano T Interno 3 
Orario visite e curo : 8-20 Fe
stivi 9-12 T E L . 4 7 . B A . - 7 B A 

Inizia grande vendita 

NATALIZIA 
al Palazzo del Mobile 

LEONARDO 
km. 23 della Cristoforo Colombo a destra 

VIA CANALE della LINGUA, 14 

• Prezzi sbalorditivi 

• Assoluta concorrenza 

• 10.000 mq di esposizione 

Km 23 • ) 
VIA 

CRISTOFORO 
COLOMBO V 

VIA CANALE OELLA LINGUA. W 

A Piazza di Spagna, 36 

da MAURIZIO RIGHINI 
Borse - Valigie - Ombrelli 

e una vasta scelta in articoli di 

PELLETTERIA 
per uomo e signora 

l amaro erte i i d e cercando 
E' une onneo specialità naturale «Seno 

PAOLUCCI liquori 
SORA • Viale S. DOMENICO • Tei 81101 

- D T 7 T ? I V i T 4 T 1 7 I RECALI più GRADITI . RAF-
MrMlàMX }?%AX£%.JLiM2dFlNATt in città • montaana 

•Roland 's 
5, VIA CONDOTTI anaolo 
74, PIAZZA DI SPAGNA R O M A 

La migliore firma nell'abbigliamento 

in pelle e pellicceria 
CANADESI, MONTONI ROVESCIATI, PELLICCE, PALETOTS In 

CUOIO a RENNA. IMPERMEABILI di SETA FODERATI |B 
PELLICCIA, PULLOVER* In Caihmera a Vlcufta. 
La cravatta di Emilio PUCCI, Léonard . Kan Scott 

NATALE in ALFA ROMEO 

CINDOR AUTO 
di CINI e D'ORAZl 

CONCESSIONARIA 
S. r. I. 

i^^>^ CA 
ALFASUD • ALFETTAM1?6 

ALFETTA GT - GIULIA 1,3 
ALFETTA 1,8 

V E N D I T A : 
Via L. Settembrini 17/BG 
(P.zza Mazzini • P.te Matteotti) 
Tel. 310.797 • 354.883 
ASSISTENZA E R I C A M B I : 
Via Monti della Farnesina, 19 
Tel. 396.23.67 
Viale Ippocrate, 56 - Tel. 42.85.55 
RATEIZZAZIONI senza cambiali fino 
a 42 mesi. 

ORTOPEDIA MODERNA 

MARIO PALMA 
(00185) R O M A 

PIAZZA S. MARIA MAGGIORE, 12 TEL. 484.783 

I PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE 
— CON ESITO GARANTITO — 

SENZA OPERAZIONE 
APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI — VENTRIERE A CARATTERE CLINICO 
DI QUALSIASI GENERE — REGISTRAZIONE DEL MINISTERO SANITÀ' N. 7746 

L'ortopedico ricevè tutti i giorni feriali dalle 9-13 e 16-19 

, „ „ „ „ „ , , • •"• • M " . • " " • » • ••• • • • • • » • » • » » • •• • • • • " 

~ - ~ ' * o f fer ta speciale n 6 
(ORUnPIG) 

mod. STUDIO 80 
POTENZA' ? 10 Wall mut.ca' i RISPOSTA IN FREQUENZA: 
.*' . 0 >00 H / Dui- sl'umeolr no m i e dei « >n"3L. « H O I I P in 
f - ' r i 1 I H < o q i ta"A»« Ca"»l> od fc<.h> aut^maiico l'rp*-p p»f 
i'1] u' . f lvr.. laof 1 •• ' oJ • ' u " 1 " 1 Piei-n [ie( cu" ia •.U">*Q sul 

3ADIOWTORIA 
ALTA FEDELTÀ 

• A M I » AWTK • AUaUSTA t BOZAK 

VIA LUISA 01 SAVOIA 12 
VIA UGO OJETT1 139 
VIA F. GAI 8 
ELETTROMERCATO AZ - VIA A. DORIA 34 
Centro Ass. Tecnica - VIA A. SACCHI 29 

. DYNACO a EMPIRE a ESS a OAIACTRON . QARRARD . 0RWNm« . HAnMAN/KARDON . JVC NIVJCO • KENWOOD i KUPICH « K0S8 «UNGO • UIXMAN • MARANTZ • ONKYO . PHAS6 LINEAR • PHILIPS • «VOX • SANSUI ..SMWHE . SIT-S.EMENS . SUPERIORE a TCUFUNKCN • THOREN. a UHM . 

L 168.000 
H\ZHL IN 1? RATE MENSILI 

iva. mei. i 

http://dtr.cl.mxa

